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Max Mosley, excapo della Fia, 
dopo lo scandalo dell'orgia nazi, . 

chiede giustizia al colosso di Internet 
perle immagini e igiudizi su di lui 

di Isabell Hulsen 

I 
L NOME DI MAX MOSLEY, ex 

presidentedeila Fia e boss deila Fl, è 

sinonimo di scandalo grazie a un, ta­

bloid inglese e, anru dopo, grazie a 

Google. Utilizzando il più popol~r~ 

motore di ricerca sono ancora VISI­

bili le immagini compromettenti di un festi" 
no a sfondo sessuale e, alcuni dicono, na­
zistoide, che misero fme alla carriera di Mo­
sley,U'quale ha da tempo iniziato una d~ra sumesse 
battaglia legale in tutta Europa per costrm­
gere Google a rimuovere le foto. La sentenza 
avrà sicuramente, conseguenze importanti e 
farà giurisprudenza. Per questo è attesa con donna. 
comprensibile curiosità e impazienza, non 
solo da Mosley. 
Una volta al giorno Max Mosley digita il suo 
nome su Google. Forse in qualche angolo del 
mondo è stato scritto un articolo che lo ri­
guarda. O forse una volta ancora il mot?re di 
ricerca mostrerà la foto di Mosley semmudo 
circondato da giovani donne con la frusta in 
mano. 

IL SUO IMPEGNO 

DOPO LA MORTE 

DI SENNA 
nica.

Anni fa l'Alta Corte britannica sentenziò 
che le foto erano state scattate illegalmente ep­
purecontinuanoacircolaresuInternet, Spesso 
frniscono sui sitipiù impensabili che, nonfasse 
per Google, nessuno riuscirebbe a trovare. Mo­
sley, oggi settantaduenne, fino a tre annUa era 
presidente della Fia, l'organismo che controlla 
lo sport automobilistico internazionale, una 
posizione che difatto gli consentiva 4igestire la 
FormulaI. .' . 
Fu Mosley a spingere affInché dopo la morte di 
Senna nel 1994, fossero approvate niisure di si­
curezza che hanno ridotto di molto il numero 
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DALLA FORMULAI 
ALLA GUERRA AGOOGLE 

uCgllmcldenti mortali nelle gare automobilisti­
che. Ma queste cose ormai contanoben poco. 
Dal 30 marzo 2008, Mosley è noto più chealtro 
per essere stato sorpreso in compagnia di cin­
que donne in divisa nazista. Thtta la sua vita è 
ormai ridòtta a un solo episodio, pur deplore­
vole.il tabloid britannico News ofme world f1lmò 
la festa privata con una cinepresa nascosta.. Un 
giornalista aveva piazzato la cinepresa sull'abi­
to diunadelle donne cheprendevano parte alla. 
festa dicendole di fare in modo che Mosley as­

atteggiamenti' compromettenti, 
"Quando riuscirai a fargli fu.re il saluto nazista, 
vedi di trovarti a una distanza di circa due metri 
e mezzo-tre", pare abbia detto il giornalista alla. 

La presunta "orgia nazista" non fuù solamente 

sulle pagine del giornale. I giornalisti del ta­
bIo id domenicale di Murdoch, scomp;u-so dalle 
edicole perché travolto dallo scandalo delle in­
tercettazioni, postarono il videQ in Internet e 
nel giro di qualche minuto il video fu visto da 
milioni di persone in ogni angolo deila terra. 
Ma:xMosleyhavinto da unpezzo lasua battaglia 
legale contro News ofme world e altri media. L'Al­
ta Corte ha stabilito che le accuse di nazismo 
erano inventate e ha ordinato al giornale di cor­
rispondere a Mosley a titolo di risarcimento la 
somma di 60.000 sterline, pari a circa 75.500 
euro, per aver illegalmente violato la privacy di 
uncittadino britannico. Si tratta del risarcimen" 
to pK. elevato nella storia dell'editorià britan­

Thtto bene con la carta stampata, ma come la 
mettiamo con il mondo digitale? A che serve 
avere la meglio su un gigante dei media come' 
Murdoch inun mondo governato dagli algorit­
mi, deimotoridiricerca, daInternet? Mosleyha 
vinto tutte le cause intentàte in dozzine di Paesi 
nei confronti dinumerosigestori disiti web che 
sono stati costretti a cancellare le foto. Mala sua 
è una fatica di Sisifo. Ogni volta che gli avvocati 
di Mosley trovano una foto del loro cliente di­ SEGUE 
gitando ilsuonomesuGoogle, tutto ricomincia 
daccapo: debbono rintracciare il responsabile 
del sito che spesso è impossibile localizzare. Se 
ci riescono lo dtano in tribunale. Poi, ottenuta 
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l'Alta Corte britannica ha sentenziato che le foto erano state 
scattate illegalmente,. ma continuano a circolare sul web, finendo 
sui siti più impensabili. la Rete è come una stanza di specchi dove 
la notizia si ripete all'infinito e sembra impossibile eliminarla 

la sentenza, la notificano a Google che a quel 
p~to deve cancellare le immagini dal motore 
di ncerca. Oppuredebbonoaffidarsi al senso di 
resr~0t;s~bilità di GoogIe. Negli ultimi quattro 
~ SI di~e che Mosley abbia speso quasi un 
milione dI europer tutelare la sua privacyin In­
ternet. 
Thtta futica sprecata: appena si cancella una fo­
to ne appare un'altra. "Senza Google nessuno 
troverebbe questi siti", sostiene Mosley. Goo­
~e ~~stra.le foto e in~gli utenti sui siti 
mcntninatt pur sapendoche le fOto sono state 
scattate ille~almente. È come se il motore di ri­

. cerca che nes.ce a trovare qualunque cosa sul . 
Web, non abbIa una memoria. Mosley sostiene 
che Google potrebbe facilmente filtrare le im­
maginiche lo riguardano e nonmostrarle quan­
do un utente digita il suo nome. Ma.GoogIe si 

rifiuta di farlo. 

Così M?sley ha deciso di citare Google in tri­

bunale m Germania e in altri Paesi europei Una 

sentenza a lui fuvorevole dovrebbe avere riper­

cussioni u: tutto il mondo, si augura Mosley, e 

potrebbe mdurre GoogIe a una maggiore pru­

denza. 

Dall'esit? delle cause in Europa dipendono 
eventuali analoghe iniziative in California dove 
GoogIe ha la sede legale. La prima udienza del 
pro~edim~nto dinanzi alla magistratura tede­
sca e preVlsta perquesto mese. TI procedimen­
to "Mosleycontro Google" è qualcosa dipiù di 
~?isticc~o tra ~apersonafumosa eun poten­
tisslffia azIenda. E la battaglia dell'uomo contro 
la macchina e potenzialmente potrebbe segna­
re unapietramiliare in campo giuridico rispon­
dendo ad un interrogativo fundamentale in 
campo digitale: chi controllainostri diritti onli­
ne? I tribunali o lemultinazionali come Google? 
Dove finisce la tutela dei diritti fondamentali e 
inizia la censura? 
Chi affronta una battaglia come quella iniziàta 
da Mosley si espone alla facile critica di essere 
in quaIChe modo, retrogrado di non riuscire ~ 
capire che Internet osserva ~gole diverse da 
quelle tradizionall. 

LA UE SI PREPARA 


A LEGIFERARE SUI. 


DATI "DIMENTICATI" . 


L'autunno prossimo la Commissione eu­
ropea dovrebbe decidere sulla legislazione eu­
ropea in materia di protezione dei dati che fi­
niscono per essere "dimenticati" su Internet. TI 
progetto prevede personali ritorni al singoli 
consentendo loro, quanto infOrmazioni che 10­

ro stessi harmo messo in Internet. 

Ormai tutti sann5CheInternetnon 

dimentica nulla e che una volta 

messe le mani su qualcosa non la 

molla fucilmente. Dalle imbaraz­

zanti foto del principe Harry a Las 

Vegas ai video postati su YouThbe 


< da ex irmamorati lasciati e deside­

rosi di vendetta, ogni armo miglirua 

di persone scoprono di essere fini­

te, loro malgrado, sulla rete. 
Spesso è la conseguenza della loro 
sventatezza, ma talvolta, come nel 
caso di Mosley, sono assolutamen­
te incolpevoli o vittime di raggiri. 
Un pomeriggio di due settimane fu 
Max: Mosley si trovava nello studio 
del suo avvocato di Arnburgo, Thn­
jamon. Era appena arrivato da una 
vacanzanelsuddellaFrancia. Vesti­
to elegantemente di grigio, la cami­
cia bianca sbottonata, i capelli ar­
gentati, saluta l'avvocato e invita 
tuttiipresentia parlare conuntono 
divocepiù alto del solito perché ha 
problemi di udito. 
Mosley è di buon umore e scoppia 
spesso a ridere. lo scandalo, co­
munque, ha avuto pesanti conse­
guenze sulla sua fumiglia e ha fatto 
vacillare il suo matrimonio. TI figlio 
più grande, Alexander, che soffriva 
di depressione, è morto di overdo­
se un armo dopo. "Sono cose che 
non potrò mài dimenticare", dice 
Mosley. ."Mi accompagnerarmo 
per il resto della vita". 
Una realtà questa che non intende 
aggiornare pergarantire il diritto al 
controllo dei propri dati e di·cancellarli, anche 
se la sua fuma, ormai, non cambierebbe nem­
meno se sparissero tutte le fOto. Inoltre per ot­
tenere questo risultato dovrebbe continuare la 
disperata caccia in tutti i Paesi del mondo. 
Certo Mosley avrebbe potuto lasciar perdere, 
adottare un basso profIlo e sperare che con il 
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Tutta la suavita è ormai rido.tta a un solo episodio, pur 
deplorevole. Venne filmato con una telecamera nascosta . 
dal News of the World, tabloid della scuderia Murdoch. Ha Vinto 
un risarcimento milionario, ma la sua odissea non è finita 

tempo la gente si sarebbe stancata di scrutarlo 

.dal buco della serratura. 

Invece la guerra che ha scatenato sta riaccen­

dendo l'interesseper lo scandalo del 2008. "Ma 

la cosa non riguarda più soltanto la mia perso­

na; è una questione di principio", precisa Mo­

. sley. "Hotempoehodenaro. E quindi mi sento 
obbligato a combattere questa battaglia affm­

.ché quanto è capitato a me non capiti ad al­
tri". . 
Ma ovviamente IiI cosa riguarda anche la .sua 
persona. Stiamo parlando dell'uomo che gesti­
va la Formula l,chefissava tetti di spesa alle scu­
derie malgradoleproteste dei team piùpotenti 
e che imponeva i cnf5h test. Presiedendo la Fia 
ha imparato che le nuove tecnologie hanno bi­
sogno dinuove regole. Non è il tipo d'uomo di­
sposto ad .accettare passivamente l'immutabi­
lità delle cose. 
Non lo faceva da presidente della Fia e non lo fa 
oggi. 1.0 sport automobilistico èstato perlui un 
rifugio sicuro chelo haprotetto dagli spettri del 

suo passato familiare. 
Suò padre è stato fOndatore e capo della British 
Union ofFasdsts e sua madre era amica personale 
di AdolfHitIer. Mosley spiega che la sUa vita "è 
stata una continua fuga dalpassato della sua fa­
miglia" . Lo scandalo sessuale ha riportato tutto 
a galla stabilendo un nesso tta Max MosIey e il 
nazismo". Aggiunge che si augura che un gior­
no il suo nome sarii ricordato meno per lo scan­
dalo e più "perlamia battaglia a difesa dei diritti 
di tutti". . 
La battaglia contro Google è la ragione di vita di 
Mosley. Si occùpa praticamente solo di questo 
passando le giornate al telefono e viaggiando 
COn i suoi avvocati. D'altro canto Mosley ha fat­
to l'avvocato prima di entrare nel mondodelle 
corse automobilistiche e quando la sua attuale 
battaglia legale è iniziata, si è recato a Mountain. 
Vìew, California, sede di.Google, per parlare 
con uno deg:lj avvocati dell'azienda. . . 

.. È stato uno sèontro tta duevisioni opposte del 
. mondo. Mosley racconta di aver detto all'avvo­

La.colpa di Mountain View 

"SENZA GOOGLE NESSUNO 

TROVEREBBE QUESTE PAGINE WEB", 


SOSTIENE MOSLEY MENTRE 

ISUOI AVVOCAII CONTINUANO 

ASCANDAGLIARE LA RETE 


IN CERCA DELLE FOTO 


Realtà virtuale senza memoria 

ÈCOME SE IL MOTORE DI RICERCA 

CHE RIESCE ATROVARE QUALUNQUE 


COSA SUL WEB, NON ABBIA UNA 

MEMORIA. MOSLEY SOSTIENE CHE 

GOOGLE POTREBBE FACILMENTE 


FILTRARE LE IMMAGINI 

Individuo contro la macchina 

LA PRIMA UDIENZA DINANZI 

ALLA MAGISTRATURA TEDESCA sARÀ 

ASEITEMBRE. DEVE RISPONDERE 


AUN INTERROGATIVO 

FONDAMENI[LE:CBICONTROLLA 


INOSTRI DlRIITI ONLINE? 

M 

cato di Google che quanto stava facendo l'a­
zienda era sbagliato e, peggio ancora, che i ver­
tid dell'azienda sapevano che era sbagliato. 
L'avvocato gli ha risposto che le sue richieste 
nonpotevano essere accolte perunaquestione 
di prindpio. Mosley ha ribattuto che non si sa­
rebbe arreso e che sarebbe stata una battaglia 
lunga e dura. 

sEGUE 
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Google non negachele foto di Mosley sono sta­
te scattate illegahnente. Google aggiunge che, 
dietro richiesta, ha cancellato centinaia di pa­
gine contenenti le foto. TI sito del motore di ri­
cerca riceve ogni mese milioni di richieste di 
cancellazione e nel 90% dei casi le esaudisce. 
Ma Mosley vuole di più. Nonvuole rinnovare la 
richiesta volta per volta, vuole che Google fùtri 
le immagini escludendole per sempre dal mo­
tore di ricerca. "Non disponiamo di un mecca­
nismo in grado di individuare duplicati delle fo­
to o di un testo e di.furli sparire dalla rete", ha 
detto Daphne Keller, responSabile dell'ufficio 
legale di Google, quando è stata chiamata a te­
stimoniare lo scorso gennaio dinanzi a un com­
missione ad hoc istituita in Gran Bretagna. "Ed 
inoltre non credo sarebbe una buona idea", ha 
aggiunto. 
GIr algoritmi e i programmi per computer non 
sono giudici, ha spiegato, e Google non vuole 
"ffionitorare" Internet né è tenuta a .furlo. Goo­
gle non vuole diventare la polizia del web. 
Nella sede tedesca di Google, le richieste di Mo­
sley vengono liquidate come stravaganze. Se i 
motori di ricerca fossero ritenuti responsabili 
della cancellazione di foto ottenute illegalmen­
te, dove si andrebbe a flnire? 

SCOPERCHIARE 

IL VASO DI PANDORA 
DEIDIRIITI 

Circola il fQftdato timore che l'iniziativa di 
Mosley possa scoperchiare il vaso di Pandora. 
Google trema all'idea di doversi continuamen­
techiedere: quali contenutisono legali e inqua­
le contesto. E cosa succederebbe se un conte­
nuto legale venissè involontariamente cancel­
lato? A Google si chiederebbe di adeguarsi aJ.J.e 
norme vigenti in Paesi quali la Russia o la Ci­
na? 
Google nonsembraturbatapiù di tanto quando 
gli si oppone che è una pratica. che segue da 
tempo, ad esempio nel caso della pedoporno­
grafia. In quei casi, obietta, ilquadro giuridico è; 
molto. più chiaro.. . . 
Perquanto logica possa apparire laposizione di 
Gobgle, l'azienda nel corso delle schermaglie 
legali con Mosleyhafatto ricorso ad argomenti . 
~urdi. Gli avvocati dello. studio Taylor Wes­

. smg chepatrocina Google, scrivono chealcune . 
foto, .come specificato dall'avvocàto di Mosley . 

nell'atto di citazione, non violano i diritti per­

sonali di Mosley in quanto questi non è chia­

ramente riconoscibile. Gli avvocati sottolinea­

no anche che Ù1unafoto flgura solo il cognorpe 

e non il nome di Mosleye che "sfogliando l'e­

lenco telefonico della GranBretagna, degli Stati 

Uniti e dell'Australia si trovano centinaia di 

utenti con il cognome Mosley". 

Sono argomenti come questo che rafforzano Ù1 


Mosley la convinzione che Google "ritiene di 

potersi .fure le leggi da sola". Non crede ~tto 


che Google si rifiuta di monitorare il web per 
ragioni di principio. "Nessuno sta chiedendo a 
Google di esaudire le richieste dei dittatori afri­
cani", dice Mosley. . 
Ma qui stiamo parlando della sentenza dell 'Alta 
Corte di una democrazia occidentale. d1e ra­
gione c'è allora, si chiede, di continuare a mo­
strare le foto se non una ragione squisitamente 
commerciale? "Sotto il profùo tecnico non c'è 
alcun motivo peropporreunrifluto; si tratta so­
lo di ciò che Google vuole o non vuole .fure", 
spiega Viktor Mayer-Schonberger, professore 
di governance e disciplina giuridica di Internet 
aOxIord. 
li quarantaseienne austriaco, snello, occhiali 
dalla montatura leggera, ha insegnato a Harvard 
per dieci anni. Èconsulente di governi e azien­
de private e ha scritto un libro dal titolo "Can­
cellare: la virtù dell 'oblio nell' era digitale". L'av­
vocato di Mosley, Tanja lrion, ha chiesto a Ma­
yer-Schonbergerdifornire unparere scritto sul­
la fattibilità tecnica di quanto chiesto da Mosley 
a Google. Tanja Irion dice che non è stato facile 
trovare un esperto disposto a testimoniare con­
tro Google. Lo stesso Mayer-Schonberger am­
mette di aver esitato. Ha amici cl,1e lavorano per 
Google e lui stesso ha tenuto una conferenza a 
Berlino presso l'"IstitutoperInternet e la Socie­
tà" fmanziato da Google. Ma il parere di Ma­
yer-Schonberger è chiaro. 
Thtte le caratteristiche tecnologiche impiegate 
da GOOgle per aggiornare o cancellare le voci 
del motore di ricerca consentono l'installazio­
ne di un fIltro. Inoltre, Mayer-Schonberger non 
ritiene che Google debba barricarsi dietro la te­
si della libertà di opinione. Trova assurdo che 
chi, come Google, controlla l'accesso a Inter­
net sostenga, quando le fa comodo, che non 
vuole controllare Internet. "Chi ha grande po­
tere ha anche grandi responsabilità", afferma 
Mayer-Schonberger. . 
Anche il Parlamento britannico nutre forti per­
plessità sugli argomenti addotti da Google. Il 
primo ministro David Cameron ha istituito una 
commissione congiunta con il compito di fare 
lucesu quanto nonva nel campo della tutela dei 
diritti personali in Gran Bretagna. 
Una delle persone chiamate a deporre dinanzi 
alla commissione è stata Daphne Keller, re­
sponsabile dell'ufficio legale di Google. Dopo 
aver ascoltato la sua deposizione, la commissio­
ne ha raggiunto una conclusione inequivoca­
bile: le obiezioni che Google frappone alla ri­
chiesta di cancellazione delle immagini sono 
"assolutamente non convincenti". 
I motori di ricerca, ha stabilito la commissione, 
debbono garantire che i siti web "non vengano 
impiegati per infrangere la legge". Mosley sem­
bra sicuro di avere la meglio. "È necessario ap­
provare delle regole e questo avverrà anche se 
dovessi morire fulminato", dice Mosley "lo mi 
batto affind1é a questo si arrivi Ìl). tempi breyi e 
non in tempi lunghi". 
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